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Un meteorite 
ha disegnato 
la costa 
orientale 
americana? 

Quaranta milioni di anni fa un mcteonte gigante sarebbe 
caduto nell oceano Atlantico provocando onde altissime 
che avrebbero dato un nuovo assetto alle coste amencane 
dell est alterando il litorale della Virginia, del Maryland e del 
New Jersey È questa la teona presentata da WyliePoag uno 
scienziato del servizio geologico statunitense al convegno 
annuale della Gcological society of America In corso a San 
Diego (California) «L'ondata provocata dall' impatto con I 
acqua - ha detto lo scienziato - sarà stata alta probabilmente 
centinaia di metn pnma di rovesciarsi sulla costa» La zona 
esatta in cui il meteorite è caduto non e stata accertata ma le 
poderose ondate che si sono susseguite hanno investito le 
coste di un enorme quantità di fango e matenalc pietroso 
Una volta miratasi I onda lasciò sulla vecchia costa atlantica 
un sedimento sparso su 600 miglia quadrate che diede luo­
go ali odierna forma frastagliata delia costa americana che 
va dalla Virginia al New Jersey Secondo Poag. il fenomeno 
sarebbe durato solo poche ore, ma le conseguenze dell' Im­
patto sono giunte sino ai nostri giorni 
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In Francia 
un nuovo 
vaccino 
contro 
la meningite 
somministrato anche a bambini di poche settimane di età e 
si è rivelato assai efficace negli espenmenti condotti su 8000 
lattanti negli ultimi tre anni Secondo la casa Pasteur-Me-
neux che lo produce, esso è assolutamente affidabile e ben 
tollerato dai neonati Gli altri vaccini non sono adatti ai bam­
bini di meno di 13 mesi 

È stato messo a punto in 
Francia - e sarà disponibile 
in farmacia tra alcune setti­
mane - un vaccino per neo­
nati contro la meningite Si 
tratta del «Prpt», che a diffe­
renza degli altri vaccini con­
tro la meningite, può essere 

Fra una quindicina d' anni 
sarà possibile utilizzare 
emoglobina ricavata dal 
sangue dello stambecco per 
le trasfusioni sull' uomo, di­
minuendo, cosi, il rischio di 
trasmettere infezioni (come 
l'Aids) con sangue conta-

Sarà possibile 
ricavare 
emoglobina 
dal sangue 
di stambecco? 
giato Lo afferma Giorgio Cavallo, ordinano di microbiologia 
ali università di Tonno e Accademico dei l incel, in un arti­
colo che sarà pubblicato dalla rivista «Oasis» di novembre e 
del quale I' editore Musumeci ha anticipato una sintesi L' 
ipotesi di Cavallo riprende un articolo di Ariberto Segala, 
pubblicato il mese scorso sulla stesso meslle dal quale «si 
può dedurre che il sangue dello stambecco presenta miglio­
ri attività funzionali e possa dimostrarsi ancora più compati­
bile con quello dell' uomo rispetto all' emoglobina dei bovi­
ni e sopperire cosi alla carenza di plasma e di emoderivati» 
Secondo il direttore del laboratorio di ematologia dell' istitu­
to superiore di sanità, Cesare Peschile, dovranno essere risol­
ti ancora numerosi problemi di compatibilità biologica fra 
emoglobina animale e sangue umano perchè possa tradursi 
in pratica un' ipotesi del genere Esistono già altn animali, 
come il maiale, meglio «candidati- a questa funzione «Ma 
probabilmente - ha detto Peschle • in 15 anni si giungerà pn­
ma a sintetizzare sangue umano in laboratono» 

L'Aids diventerà 
materia di studio 
nelle scuole 
inglesi 

L'Aids diventerà materia di 
studio nelle scuole inglesi A 
partire dal prossimo anno, i 
bambini da 11 anni in su 
verranno istruiti sui problemi 
connessi alla malattia per 

^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ espressa disposizione del 
• • ^ m m m m ^ t m ^ minlstro dell'istruzione Ken­
neth Clarkc Fino a questo momento la discussione in classe 
di argomenti relativi all'Aids e alle possibilità di contagio era 
lasciata alla discrezione del singoli capi d'istituto II motivo 
di questa decisione, si fa presente è dovuto all'aumento dei 
casi di sieropositività tra gli adolescenti statunitensi, mentre i 
giovanissimi britannici non sembrano aver modificato le lo­
ro abitudini sessuali La decisione è stata contestata da 
gruppi di tradizionalisti e associazioni per la protezione del­
la famiglia secondo cui 1 geniton sono perfettamente in gra­
do di fornire ai figli i giusti messaggi in merito «Il rischio - ha 
detto Adrian Rogers dell'associazione conservatrice per la 
famiglia - è che gli insegnanti favoriscano tra gli studenti l'i­
dea di tutelarsi dal contagio con pratiche di sesso sicuro più 
che con il rispetto di principi morali» Secondo il National 
Aids Trust, invece la decisione è «un passo nella direzione 
giusta» 

Isolato il gene 
che produce 
una proteina 
sensibile 
alla cocaina 

Due gruppi di ncercaton 
americani sono giunti sepa­
ratamente a isolare il gene di 
una proteina del cervello 
specificamente sensibile al­
la cocaina Lo ha annuncia­
to la rivista specializzata 
•Science», secondo cui la 

scoperta potrebbe consentire la fabbricazione di un farma­
co in grado di bloccare gli effetti della cocaina e di ridurne la 
dipendenza Pur se questo è un traguardo ancora remoto, la 
rivista ntiene comunque che la scoperta contribuirà notevol­
mente alla comprensione del meccanismo molecolare della 
dipendenza dagli stupefacenti 
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Un convegno a Roma 
Quanto conviene annoiare 
i «vecchi» farmaci? 
• • Il progresso tecnologico 
galoppa velocemente anche in 
campo medico L'impiego dei 
laser, dell ingcgnena genetica 
e della risonanza magnetica 
hanno nvoluzionato i concetti 
di terapia e di cura, l'approc­
cio stesso alla malattia e il rap­
porto medico-paziente Nume­
rosissimi nuovi farmaci e mo­
lecole realizzato con I aiuto del 
computer sostituiscono I «vec­
chi» medicinali di dicci anni fa 
Ma troppo spesso la sostituzio­
ne del nuovo al vecchio avvie­
ne troppo in fretta e nella ma­
niera meno adatta si corre in­
somma il rischio di spender 
troppo e di riceverne in cam­
bio vantaggi minimi che non 
giustificano i costi A tutt'oggi 
mancano però dati significati 
vi Nel tentativo di capire con 
quali me72i e in che modo si 
può arrivare ad una valutazio­
ne economica dell insenmcn 
to delle nuove tecnologie nella 
sanità pubblica, la Fondazione 
italiana ricerca medica ha or­
ganizzato ieri presso 1 Istituto 
supenorc di sanità un semina 
no dal titolo «Valutazione eco­
nomica dell innovazione in sa 
nità, la farmacoterapia come 
esempio» Ali incontro hanno 
partecipato medici economi 
sti ed esperti della Cce alla pre 
senza del ministro per la Sani 
ta Francesco De Lorenzo 

«Non sempre», ha detto De 
Lorenzo, «tutto ciò che è Inno­
vativo è sostitutivo di ciò che 
già esiste Soprattutto quando 
ancora non abbiamo imparato 
a fare buon uso della novità È 
necessario porre un controllo 
alla tendenza che 1 medici 
hanno di prescrivere una nuo­
va metodologia, ad esempio 
una Tac, quando invece baste 
rebbe una radiografia a raggi 
X» «Di fronte ad una nuova at­
trezzatura o apparecchiatura, 
ad un nuovo programma, o ad 
una nuova metodica e a un 
nuovo farmaco», ha spiegato 
Antonio Brenna, direttore del-
I Istituto di economia sanitaria 
di Milano, «occorre chiedersi 
quali sono i vantaggi (benefi­
ci) aggiuntivi e quali gli svan­
taggi (costi), per valutare se e 
in the misura i pnmi sono tali 
da giustificare i secondi» In­
tanto qualcosa si sta muoven­
do in ambito comunitario En­
tro il prossimo anno dovrebbe 
essere approvata una proce­
dura centralizzata in matena di 
approvazione dei farmaci per 
smaltire tempi e costi «In que­
sto modo» ha ribadito Duilio 
Pogglolini, presidente del Co­
mitato specialità farmaceuti­
che presso la Cee, «otterremo 
innanzitutto il grande vantag­
gio di non dover npetere gli 
studi sui farmaci presso i sin 
goli Stali» OD Se 

.L uomo lavoratore nell'ambiente artificiale 
Come l'eroe omerico, ognuno di noi vuole ascoltare il canto 
delle tecnologie avanzate senza però restarne vittima 

Un ufficio per Ulisse 
• • MILANO L ambiente di la­
voro non ò solo un contenitore 
dell attività lavorativa La stan­
za, il computer, lo spazio a di­
sposizione, sono, anche, uno 
strumento di lavoro e quindi 
un fattore responsabile, sia in 
senso positivo che negativo, 
della qualità della performan­
ce del lavoratore 

Lo spazio attorno a noi co­
stituisce infatti una sorgente di 
stimoli e di informazioni che 
l'apparato percettivo intercetta 
e il cervello elabora È cosi che 
si formano le nostre azioni 

Questo modo di considera-
relo spazio diventa particolar­
mente importante nel campo 
della progettazione di ambien­
ti che hanno una profonda in­
terazione con le tecnologie 
avanzate Quando si parla di 
ambienti ad interazione con 
tecnologie avanzate si parla in 
sostanza di ambienti che 
•ospitano» il cosiddetto man-
machine system E cioè un si­
stema composto da due ele­
menti fondamentali una mac­
china (sofisticata quanto si 
vuole) e un organismo viven­
te una persona, insomma 
Ognuno di questi due elementi 
svolge un ruolo preciso ali in­
terno del sistema II compito 
dell'essere umano * quello di 
sapere affrontare situazioni 
impreviste, e quindi, per defini­
zione, non programmabili 

Ora, saper affrontare una si­
tuazione imprevista richiede 
un alto livello di attenzione e 
una notevole prontezza di ri­
flessi Il problema è che il siste­
ma è spesso «immerso» in un 
ambiente che ostacola questo 
stato mentale 

Sono state proprio le diffi­
coltà create dal! ambiente a 
convincere gli studiosi amen-
cani e soprattutto russi a inter­
venire sull'aspetto «formale» 
degli intemi della stazione spa­
ziale (e va sottolineato, che 
nulla di superfluo viene ag­
giunto a un abitacolo progetta­
to per lo spazio, per problemi 
sia di peso che di costo) Le 
variazioni che sono state ap­
portate all'Interno del modulo 
abitativo della stazione spazia­
le Mir (un laboratono speri­
mentale di eccezionale impor­
tanza) sono dovute proprio al­
la presa di coscienza dell'in­
fluenza che ha I ambiente fisi­
co sul cosmonauta 

Il nostro cervello e pratica­
mente mantenuto in vita dagli 
stimoli che ci procura «I am­
biente naturale» E si «addor­
menta» se ne viene pnvato Gli 
studiosi russi Valentin Lebedev 
e Aleksei Leonov hanno con­
dotto diverse ncerche nguar-
danti la percezione sensoriale 
e la sua influenza sul sistema 
nervoso centrale In un esperi­
mento hanno studiato le rea 
zionl di diversi soggetti sotto­
posti a una situazione di depn-
vazione sensoriale totale I 
soggetti (rinchiusi in una stan-

Come organizzare un ambiente artificiale7 Cioè, 
come sposare architettura, nuove tecnologie e at­
tenzione alle esigenze umane in modo tale da ga­
rantire efficienza e salute mentale' Gli studi sugli 
ambienti artificiali «estremi» (navette spaziali e 
stazioni orbitanti) realizzati da sovietici e statuni­
tensi hanno creato una cultura dell'attenzione al 
lavoratore e alle sue percezioni sensoriali II gioco 

vale molto di più della candela. Spesso, infatti, la 
«cattiva» realizzazione di interni di lavoro può pro­
vocare una pessima qualità del lavoro. Che nel 
caso di una sala di controllo può diventare persi­
no un rischio gravissimo. Perché l'ambiente artifi­
ciale è anche «virtuale», estranea l'uomo lavorato­
re dalla realtà e lo proietta all'interno di una strut­
tura radicalmente diversa 

PIERA SCURI 

Disegno di Mitra Oivshali 

za buia, con tappi auncolan e 
una tuta e guanti speciali) do­
po un certo periodo di tempo 
venivano colti da allucinazio 
ni 

In base ad altn esperimenti 
Pavlov ha affermato che per il 
normale funzionamento della 
corteccia cerebrale è necessa-
na la «carica» fornita da impul­
si nervosi provenienti dagli or­
gani sensoriali La uniformità e 
la monotonia di impressioni 
ottenute in assenza di una sti­
molazione adeguata riduce 
moltissimo il livello di energia 
(il tono) della corteccia cere­
brale E questo può facilmente 

causare dei disordini nelle fun­
zioni psichiche 

I sensi non servono soltanto 
a percepire quanto ci circon­
da svolgono un ruolo fonda­
mentale nel mantenere il no­
stro organismo in contallo con 
la realtà e «con i piedi per ter­
ra» Anestetizzare (o «inganna­
re») i sensi significa in un certo 
senso «scollegare» il cervello 

In ambienti altamente tec­
nologici bisogna allora cercare 
di ricreare artificialmente (al­
meno in parte) gli stimoli for­
niti dall'ambiente «naturale» 
propno per evitare questo pen­
colo 

Infatti, interagire con tecno­
logie avanzale significa sostan­
zialmente essere immersi in 
una dimensione «virtuale» del­
la vita, dove le sensazioni sono 
sempre attenuate La mancan­
za di una stimolazione senso-
nalmente adeguata va quindi 
ad aggiungersi (e non per ca­
so) a un problema già esisten­
te di «distacco dalla realtà» In 
tali condizioni 6 difficile lavo­
rare in modo attento perchè 
I attenzione implica la capaci­
tà di reagire prontamente alla 
realtà 

Ora, se questi sono i proble­
mi come fare quando si deve 

organizzare un ambiente «vir­
tuale» ma impoortantissimo e 
delicato come una sala con­
trollo 

In una sala di contro, infatti, 
l'operatore lavora sulla «realtà» 
(l'impianto) tramite una sua 
rappresentazione (ad esem­
pio le pagine video) Un pro­
blema può quindi essere costi­
tuito dal fatto che questa «rap­
presentazione» non sia suffi­
ciente a suscitare nell'operato­
re reazioni adeguate - soprat­
tutto in situazioni di 
emergenza In effetti è molto 
importante ricreare all'interno 
delle sale controllo una sene 

di stimoli perdi mantenere l'o­
peratore in una situazione di 
realtà Non si tratta solo di un 
problema di interfaccia uomo-
macchina o di design del mo­
bile-consolle L'operatore pur 
lavorando alla consolle co­
munque gira la testa verso la 
porta, si alza per andare in ba­
gno o alla scrivania per pren­
dere un documento, va a man­
giare nella mensa, guarda l'o­
rologio, ascolta i rumon, 
chiacchiera con i colleghi, 
consulta i disegni dell'impian­
to, nsponde al telefono Co­
munque I operatore percepi­
sce lo spazio che lo circonda 

comunque è immerso in un 
ambiente e ne è da esso in 
fluenzato Essendo «un organi­
smo» è dotalo di una sene di 
analizzato1! sensoriali che ca­
ptano in continuazione stimoli 
provenienti dall ambiente 

Come abbiamo detto, sono 
propno questi stimoli a mante­
nere in attivtà il cervello E non 
si tratta solo della vista, del tat­
to e dell'odorato gli «analizza-
ton sensonali» dello spazio so­
no costituiti anche dall appa­
rato otolitico dalla sensibilità 
propnocettiva e muscolo-arti­
colare 

Percep.amo lo spazio e gli 
oggetti che costituiscono il no­
stro intorno come una sorta di 
prolungamento del nostro cor­
po In un certo senso noi tra-
spinamo tramite la pelle ma 
anche tramite i vestiti e le pare-
U che ci circondano Noi «toc­
chiamo» o meglio «senuamo» 
le superila che ci stanno vici­
no L'ambiente naturale pro­
cura al nostro senso del tatto 
una stimolazione infinita Ba­
sta pensare alla quantità di su­
perna diverse con cui entria­
mo in contatto quando ad 
esempio passeggiamo in un 
bosco o in campagna Basta 
pensare alla stimolazione che 
ci procura Tana nel corso di 
una giornata (al mattino è più 
fredda che alla sera, se dal-
1 ombra si passa al sole l'aria 
diventa più calda, se si alza il 
vento acquista potenza, se ini­
zia a piovere diventa umida) 
Lo stesso succede con la luce 

La rotazione terrestre con­
sente alla luce solare di nmo-
dellare in continuazione I am­
biente che ci circonda, colo­
randolo sempre in modo di­
verso, modificandone conti­
nuamente le apparenze 

Gli ambienti di lavoro ad in­
terazione con tecnologie avan­
zate sono solitamente ambien­
ti studiati per macchine e quin­
di sensonalmente carenu nei 
confronti degli organismi So­
no spesso ambienU confinali. 
e cioè isolati dal mondo ester­
no, privi di finestre, illuminati e 
arcati artificialmente, provvisti 
di pavimenti sopraelevati e pa­
reti mobili disposte in modo ri­
gidamente ortogonale Sono 
ambienti altamente contropro­
ducenti, oltre che altamente 
tecnologici Progettarli in mo­
do «adeguato» significa innan­
zitutto porsi il problema di 
contrastare l'immobilità del­
l'ambiente 

É impossibile ncreare artifi­
cialmente la vanetà e il conti­
nuo modificarsi della natura 
Si può perù attenuare il pro­
blema, mediante saenufiche 
tecniche progettuali Progetta­
re ambienti ad interazione con 
tecnologie avanzate significa 
in sostanza mettere a punto 
una corda che tenga legalo 
Ulisse mentre ascolta il canto 
delle sirene Ha ragione Ulisse 
è un canto che va ascoltato ma 
senza per questo rinunciare al­
la vita 

Si conclude il convegno organizzato a Milano dalle Nazioni Unite sui mutamenti climatici planetari 

«Esistono le tecnologie per consumare metà energia» 
Almeno l'alibi delle tecnologie, quello no I mezzi 
per dimezzare i consumi di energia ci sono già e so­
no utilizzabili Basta volerlo, cioè basta avere la vo­
lontà politica adeguata. Queste le conclusioni del 
convegno intemazionale organizzato a Milano dalle 
Nazioni Unite e che ha visto la partecipazione di 
290 tra scienziati, tecnici ed economisti Ora, si va 
alla conferenza di Rio de Janeiro 

PIETRO QRECO 

M MILANO II messaggio ai 
politici 6 forte e chiaro Inequi­
vocabile Gli strumenti quelli 
ci sono Tanti variegati dessi 
bili Tutto sta a saperli (e a vo 
lerli) usare Con le tecnologie 
nsparmlose ed amiche del-
I ambiente già disponibili e 
spesso economicamente van­
taggiose, potremmo diminuire 
•hic et nunc» qui ed ora, i con­
sumi energetici mondiali dal 
30 ad oltre il 50% Ed altri anco 
ra ne avremo a disposizione 
nell immediato futuro per di­
minuire le emissioni antropi­
che di quel gas che minaccia­
no di portare al progressivo 
inaspnmento dell effetto serra 
e al cambiamento globale del 
clima 

Con grande ed inattesa de­

cisione, 1290 tra scienziati tee 
ma ed economisti convenuti 
da tutto il mondo per volontà 
delle Nazioni Unite a San Do­
nato Milanese per partecipare 
ad Esett 91 e fare il punto sulle 
possibilità tecnologiche di ri­
spettare I ambiente e di intra­
prendere la battaglia contro 11-
naspnmenlo dell effetto serra 
rilanciano dunque la palla del 
lo sviluppo sostenibile nel 
campo dei polilici Tocca ora a 
loro sapersela giocare mentre 
il mondo li guarda E già li at­
tende alla prima importante 
venfica nel prossimo giugno 
quando a Rio de Janeiro si ter­
rà l'«Earth Summit» dove con 
la firma della Convenzione 
Mondiale sul Clima le nazioni 
della lerra dovranno sancire il 

patto per tentare di impedire o 
quantomeno limitare il surri­
scaldamento del pianeta 

La scienza intergovernativa 
sostiene quel grande marpio 
ne della ecodiplomazia che è 
Maurice Strong l'organizzato­
re dell >Earth Summit», è sem­
pre scienza negoziala Ivi com­
prese le scienze economiche e 
tecnologiche E neppure la 
scienza consumata nelle sale 
congresso del palazzo Eni di 
San Donalo dove pure gli 
esperti non avevano l'onere uf­
ficiale di rappresentare le posi 
zione dei propri governi, si è 
sottratta a questa regola aurea 

Per salvare precari equilibn 
politici ed evitare un forte im­
barazzo agli Usa non si e latta 
menzione specifica del pnnci-
pale oggetto del contendere 
sui tavoli ecodiplomatici la ri­
duzione del tasso di emissione 
dell anidride carbonica II gas 
prodotto soprattutto dal con­
sumo dei combustibili fossili 
(particolarmente elevalo negli 
Usa) e che 6 il maggiore re­
sponsabile del previsto ina-
spnmcnlo dell effetto serra 
Non e è sialo alcun nconosci 
mento esplicito alla Cee ed 
agli alln Paesi Ocse che lian 
no con passo unilaterale de­
ciso di congelare entro I anno 

2000 le emissioni di anidnde 
carbonica ai livelli del 1990 
Ma scienziati ed economisti 
hanno avuto coraggio E, co­
me era già accaduto con la di 
cluarazione scientifica che 
aveva concluso lo scorso anno 
a Ginevra la Seconda Confe­
renza Mondiale sul Clima la 
relazione finale firmata dai tre 
co-presidenti di questo work­
shop tecnico, 1 europeo Um­
berto Colombo, lo statunitense 
William Nordhaus ed il brasi­
liano Ixjurival Carmo Monaco, 
ideale rapprescnlanle dei Pae­
si in via di Sviluppo dà indica­
zione mollo precise Alcune 
piuttosto impegnative Co­
munque segna una decisa n-
presa dell impegno ambienta­
le internazionale piuttosto ap­
pannato negli ultimi tempi E 
come ta le va salutata 

Abbiamo notato nei giorni 
scorsi che per lare il punto 
operativo sulle tecnologie effi 
caci contro I inaspnento del 
l'effetto serra e sul loro trasferì 
mento ai Paesi in via di svilup­
po ed ai Paesi dell Est Europa 
il workshop doveva risponde­
re in via preliminare a due do­
mande sostanziali Sono com­
patibili sviluppo economico e 
qualità dell ambiente' E chi 
deve pagare I avvio del proces 

so di svilupjK) sostenibile' 
Alla pnma domanda il work­

shop ha risposto in pieno SI 
lo sviluppo economico può es­
sere sostenibile per l'ambien­
te A patto che siano utilizzati 
gli strumenti giusti Pnme tra 
tutti le tecnologie d'avanguar­
dia che aumentano l'efficienza 
energetica delle industrie del­
le abitazioni dei mezzi di tra­
sporto Poi le fonti energetiche 
alternative Senza bisogno so­
stengono Colombo, Nordhaus 
e Monaco nella loro relazione 
finale di dover ncorrere ali a-
tomo Una fonte energetica 
che attualmente non ha grandi 
possibilità di espansione per 
ragioni economiche di sicu 
rezza, ambientali e politiche 
Di nucleare potremo parlare 
continua il rapporto, tra alcuni 
anni e solo quando avremo ri­
solto alcuni problemi mica da 
poco progettazione di centrali 
a sicurezza intnnseca, soluzio­
ne del problema dei rifiuti ra 
dioattivi, nuovo clima politico 
internazionale, misure valide 
per evitare la proliferazione 
delle armi atomiche e «last but 
not least» chiosa la relazione 
quando ne sarà stata migliora 
ta la competitività economica 

Le tecnologie dello sviluppo 

sostenibile esistono, dunque 
Ma esistono anche una serie di 
barriere che ne impediscono 
la diffusione All'interno del 
mondo occidentale Ma so­
prattutto dal Nord del mondo 
verso il Sud e verso l'Est Bar­
riere facili da individuare (ed il 
workshop ne ha elencate pa­
recchie) ma ben dure da su­
perare Bamere che sono di or­
dine culturale, istituzionale ed 
economico Può bastare il libe­
ro gioco del mercato per sal­
tarle tutte, come pure sembra 
indicare una certa scuola di 
pensiero presente qui al work­
shop e che non ha mancato di 
influenzare il «report finale»' 

Beh, proporre questa do­
manda è un altro modo per 
chiedersi chi e come deve pa­
gare 1 avvio del processo di svi­
luppo sostenibile Ma è qui 
hanno ammesso i relaton è su 
«questo oggetto estremamente 
complesso» che «i punti di vista 
e le prospettive» di tecnici, che 
provengono da diverse parti 
del mondo e che pertanto for­
mano un gruppo «inevitabil­
mente molto differenziato» si 
sono diversificate È su questo 
nocciolo duro del conto am 
bientale da saldare, che «la 
scienza negoziala» ha ragg.un-
to il punto di massimo confili 

to Cose il libero gioco del 
mercato' Si è chiesto Ogunla-
de Davidson, accademico del­
la Sierra Leone e co-presidente 
di quella sezione del workshop 
che si 6 occupato dei problem i 
di trasferimento delle tecnolo­
gie È forse quel protezionismo 
istituzionale ed economico 
che ostacola e spesso impedì 
sce la libera circolazione di in­
formazioni e beni tra il Nord e 
il Sud, l'Ovest e l'Est' È eviden­
te, ha concluso Colombo, che 
il gioco del libero mercato de 
ve essere guidato ed indirizza 
to In quali modi' E da chi' Il 
rapporto finale fa un timido 
accenno alla possibilità di in 
tradurre una tassa per limitare 
i consumi energetici dell intero 
occidente Corrado Clini, Di 
rettore Generale del Ministero 
dell Ambiente, propone a no 
me dei Ministri dell Ambiente 
e dcll'Industna di creare a Mi 
lano un Centro internazionale 
per I informazione e la premo 
zione del trasferimento tecno 
logico Si tratta certo di propo­
ste utili Ma non certo di pro­
poste decisive La domanda 
fondamentale resta senza n-
sposte Quelle sostiene Wil­
liam Nordhaus, le devono dare 
i politici 


